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Pentecoste - Anno A – IV settimana del Salterio 

 
 

 

31 Maggio 2020 
 

Vangelo di Matteo 20,19-23 

La sera di quello stesso giorno, il 

primo dopo il sabato, mentre erano 

chiuse le porte del luogo dove si 

trovavano i discepoli per timore dei 

Giudei, venne Gesù, si fermò in 

mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani e il 

costato. E i discepoli gioirono al 

vedere il Signore. Gesù disse loro di 

nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 

mandato me, anch'io mando voi». 

Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito 

Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li 

rimetterete, resteranno non rimessi». 
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Da molti secoli in Occidente si misura il tempo avendo come anno zero la nascita di Cristo. 

In effetti, l'incarnazione di Gesù è un evento senza precedenti che ha cambiato per sempre il 

corso della storia. Un evento impensabile se non fosse stato annunciato dalle Sacre 

Scritture. Gesù viene a svelarci il volto del Padre, ci rivela l'identità di Dio, ma ci rivela 

anche l'identità del vero uomo creato a immagine e somiglianza di Dio. Gesù viene a 

salvarci dai peccati e a guarire la creazione, viene a proclamare e a instaurare il Regno dei 

cieli che ha per statuto il comandamento dell'amore. Ma c'è un altro avvenimento di uguale 

importanza che forse non ha mai avuto il giusto risalto: si tratta della venuta dello Spirito 

Santo nel giorno di Pentecoste. La solennità di oggi. Tutta un'altra cosa, infatti, è la vita 

degli apostoli dopo la discesa dello Spirito Santo. Un forte vento entrò nella stanza dove si 

trovavano e apparvero, sopra la loro testa, delle lingue di fuoco... Fu così che i discepoli 

ricevettero lo Spirito Santo, cioè la Forza onnipotente dell'amore di Dio. Gli apostoli 

divennero "fortissimi". Da paurosi,divennero coraggiosi. Da ignoranti,divennero sapienti. 

Da litigiosi,divennero uniti. Da deboli,divennero capaci di tutto, perfino di fare miracoli e di 

andare incontro al martirio. È a Pentecoste, con la venuta dello Spirito Santo, che il progetto 

di Dio giunge alla sua perfezione, al suo traguardo! Il frutto dello Spirito siamo noi cristiani 

che diventiamo come Gesù. Quello che è successo ai discepoli, nel giorno di pentecoste, 

deve accadere anche a noi. Un colpo di vento, una carezza leggera, un soffio, una lingua di 

fuoco e lo Spirito spazza via tutte le paure dal cuore dei discepoli: ora sono uomini 

pasquali, abilitati a portare il grande annuncio. Veni, Sancte Spiritus! Vieni! Viene e dona e 

dona il dono delle lingue: tutti parlano e tutti comprendono perché ci sono gli accenti 

dell'amore. È il primo dono dello Spirito. Viene lo Spirito e il volto della Terra è rinnovato, 

perché ha ritrovato il suo originale soffio vitale. Il rinnovamento è l'opera continua dello 

Spirito. Viene lo Spirito e le opere della carne sono distrutte, perché ormai bisogna gustare 

e nutrirsi dei frutti dello Spirito: amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 

fedeltà, mitezza, dominio di sé. Solo lo Spirito crea uomini nuovi, non fatti solo di carne. 

Viene lo Spirito e siamo capaci di portare tutto intero il peso della verità, reso leggero dalle 

ali dello Spirito. Chiediamo al Signore in questa settimana che ci doni lo Spirito."Chiunque 

chiede lo Spirito, lo riceverà". Anzi è l'unica preghiera che il Vangelo ci dice che sarà 

esaudita infallibilmente. Di nessun'altra preghiera,siamo assicurati che sarà esaudita così 

come la chiediamo, ma se chiediamo lo Spirito Santo siamo certissimi di essere esauditi. 

Facciamo dunque le vere domande e diciamo con Kierkegaard: "Signore donaci occhi 

miopi per tutte le cose che passano, ma donaci chiarezza per tutto ciò che non passa". 



3 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

ORE 20.30 

 

RECITA SANTO ROSARIO 

 

 

 

ORE 21.00 

 

ATTO DI AFFIDAMENTO 

ALLA  

BEATA VERGINE MARIA 
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Pentecoste – IV settimana del Salterio

Lunedì 1 giugno 

Ore 7.30 

+ Celestina Basso 
+ Manuel e Adele, Marcello e Annamaria 
+ Giulia Gabrieli, Guido Negri, Giovanni 
Volpi e Maria Gallo 
+ Carlo Pavone 
 
Martedì 2 giugno 

Ore 7.30 

+  Paolo Marcucci, Regina, Nicola e 
Angelina Vazzoler 
+ Pierina Zaccariotto, Ermete, Nerina e 
Adalgisa Vazzoler 
+ Giovanni Novaretti – Ann. 
+ Maria Carolina Pivetta – Ann. 
 
Mercoledì 3 giugno 

Ore 7.30 

+ Elisa Benes 
+ Vincenzo, Silvia, e Antonio 
+ Luigi Cappa, Giuseppe Fanin e Luigia 
Grassi 
 
Giovedì 4 giugno 

Ore 7.30 

+ Defunti Castellan 
+ Luigina Sinapi, Maddalena Volpato e 
Maria Andreoli 

Venerdì 5 giugno 

Ore 7.30 

+ Nerino Cobianchi, Vincenzo Ronca e 
Teresa Grigolini 
In onore a san Giuseppe 
 

Sabato 6 giugno  

+ Teresa Gardonio 
+ Delma Paludet – Ann. 
+ Imelda, Romana e Pietro 
+ Monica Silvestrin 
+ Luigino Silvestrin 
+ Gianni Silvestrin 
+ Bruno Rossetto 
+ Franco Pujatti – Ann. 
 

Domenica 7 giugno 
+ Felice Rea 
+ Mario Piccinin 
+ Caterina Piccinin e Agostino Basso 
+ Corazza Raffaello Sante 
+ Ines Truccolo e Marcello Zaccarin 
+ Sebastiano e Maria Piccinin 
+ Piero, Maria, Danilo, e Gina 
+ Eugenio Casetta e Caterina Cadel 
+ Maria, Ernesto e Giuseppe Rezzin 
+ Ilia Pelus e Alida Diana 
+  Defunti Cereser e Ceolin

 
 

 Le sante messe feriali e festive, in questo tempo di Pandemia, saranno 

celebrate solo nella chiesa parrocchiale. Durante la settimana alle ore 7.30; il 

sabato alle ore 17.00 e alle ore 18.30; la domenica alle ore 8.00 – 9.30 – 11.00 

– 17.00 e 18.30 per favorire a tutti la partecipazione. Si raccomanda di munirsi 

di tanta pazienza: è una novità per tutti e fin d’ora mi scuso per eventuali 

disagi. 

 Confessioni: ci si può confessare in chiesa tutti i giorni dopo la santa Messa 

oppure il sabato mattina in canonica dalle 9.00 alle 12.00. Se qualcuno è 

impossibilitato in questi orari, prenda pure appuntamento col parroco. 


